
 

Domenica 14 gennaio 

2a domenica tempo ordinario 

Liturgia della Parola 

1Sam 3, 3b-10.19 - Sal. 39/40 

1Cor 6. 13c-15. 17-20 

Vangelo Gv 1, 35-42 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

Martedì 16 

• Ore 20.45 Coordinamento 
Vicariale 

Mercoledì 17 
S. Antonio abate 

• Ore 16.15 Catechesi gruppo 
Preparazione Cresima  
(2^ media) 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori Pastorali 

• Ore 19.00 Cons. Past. Parr. 

Giovedì 18 
Inizio settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani 

• Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

• Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri  a Villabona 

Venerdì 19 

• Ore 18.00 patronato aperto 

• Ore 19.00 Incontro catechesi 
post-Cresima e superiori 

Sabato 20 
• Ore 15.30-18.00 Confessioni 

Domenica 21 
• Ore 16.00 Patronato aperto 
 

 

Capacchione Alice 

Giuseppini Anna 

Medda Nina 

Bragato Giulio 

Zinelli Iris (Teresa)  anni  92 

Rallo Francesco    “ 90 

Comin Giuseppe    “ 81 

Bottazzo Antonio    “ 92 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«DISSE LORO:  
VENITE E VEDRETE»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

L a settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani è un’iniziativa ecumenica 

di preghiera nella quale tutte le confessio-
ni cristiane pregano insieme per il rag-
giungimento della piena unità che è il vo-
lere di Cristo stesso. Inizia sempre il 18 
gennaio, comprende la festa della catte-
dra di San Pietro il 22 gennaio e si conclu-
de il giorno 25 nella festa della Conversio-
ne di San Paolo apostolo. È una tradizione 
iniziata più di 100 anni fa, precisamente 
nel 1908, in ambito protestante per inizia-
tiva in un reverendo episcopaliano Paul 
Wattson a Graymoor (New York) che au-
spicava diventasse pratica comune. «Ama 
il Signore Dio tuo… e ama il prossimo tuo 
come te stesso»: è il versetto del vangelo 
di Luca (10,27) a far da filo conduttore alla 
Settimana di questo 2024 perché Il fonda-
mento  dell’amore fraterno  è  Dio stesso: 
Padre, Figlio e Spirito Santo, e la fraternità 
universale resta il sogno aperto dell’Eter-
no che a noi è consegnato come “dono” 
da custodire e quale “compito” da realiz-
zare. Se Dio è Padre e Madre di tutti, e noi 
siamo tutti fratelli e sorelle, e i popoli e  le 
nazioni sono sempre più interdipendenti 
tra di loro, allora è possibile vivere e rea-
lizzare e testimoniare l’amore per 

il prossimo dentro e oltre ogni confessio-
ne religiosa.  
Sono molti gli appuntamenti sia a Venezia 
che in terraferma. Siamo invitati a parteci-
pare all’incontro vicariale di martedì 23 
alle ore 20.45 nella chiesa di San Pio X a 
Marghera. Sarà una Preghiera ecumenica 
con predicazione valdese-metodista. 

D a febbraio la nostra scuola arricchi-
sce la sua offerta, prolungando l'o-

rario di apertura fino alle ore 17.00 e ve-
nendo in tal modo incontro alle molte 
richieste pervenute dai genitori impegnati 
con il lavoro. E' davvero grande la gratitu-
dine per la disponibilità e l'attenzione che 
lo staff della scuola continua instancabil-
mente a dimostrare con tante iniziati-

ve  che vanno a rinforzare la sostenibilità 
economico-finanziaria della scuola, mina-
ta dall'aggravio del costo delle utenze e 
dalla significativa riduzione dei contributi 
pubblici, ma soprattutto  vanno a suppor-
tare le famiglie, che ci auguriamo possano 
sempre più coinvolgersi nella gestione e 
nella promozione della nostra scuola par-
rocchiale.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


T ante volte Gesù ci parla del “mondo” in senso 
negativo, intendendo l’umanità che pretende di 

costruirsi e costruire senza Dio: “Il mondo vi odia - ci 
dice Gesù - perché non ha conosciuto né me né il Pa-
dre”. Quest’odio diventa anche persecuzione, ma più 
spesso, intorno a noi, è rifiuto del rapporto con Dio, 
lontananza, vuoto. Si riempie questo vuoto con la ri-
cerca dei beni terreni, o imponendo sé stessi al posto 
di Dio: e tutto questo, da parte di molti nostri fratelli, 
non per malvagità, ma per pigrizia spirituale e superfi-
cialità. La pigrizia spirituale, l’accidia, è tremenda: uno 
magari è vivace, attivo, ma trascura ciò che conta di 
più, la ricerca del vero bene, del vero orientamento 
della vita: adora ciò che non è Dio, ciò che lo tradirà; e 
non adora Dio.  

don Carlo Seno 

T ra il 27 e il 29 dicembre si è svolto il campo invernale 
di reparto di noi, guide ed esploratori di Catene. Arri-

vati a Geroli (Trento) in un rifugio di montagna a 750 me-
tri, che già aveva ospitato molti altri gruppi scout, ci siamo 
disposti nella grande e confortevole camera che ci avrebbe 
ospitati tutti per le successive due notti. Durante questi 
giorni abbiamo potuto giocare fuori, nel giardino della ca-
sa, godendoci il paesaggio anche se con ormai poche trac-
ce di neve, e divertirci dentro, al caldo, con originali attività 
e giochi da tavolo proposti dai capi. Questo campo è stata 
una buona occasione per stare assieme e allacciare ancor 
di più i legami all’interno delle squadriglie e del reparto, 
aiutando soprattutto i nuovi arrivati ad ambientarsi. Il tem-
po è sicuramente passato in fretta ma, grazie al buon cibo 
offertoci dai nostri cambusieri e il clima di allegria che ave-
vano lasciato le festività vicine, possiamo dire di averlo 
passato al meglio. 

Mariagrazia Faggian 

A lla messa delle 10:30 
del 6 gennaio si è 

svolta la premiazione del 
concorso presepi di que-
st’anno, organizzato da noi 
scout del noviziato del Ca-
tene 1. Ci teniamo a ringra-
ziare tutti i partecipanti e a congratularci con i vincitori: 
Giancarlo Filippo per il primo posto , Antonio Rusca per il 
secondo e Nicolò Centanini come terzo classificato. Inoltre, 
abbiamo premiato i presepi per le seguenti categorie: il 
premio “Tecnologia” è stato assegnato a Elio Prandin, il 
premio “Creatività” vinto da Francesco Tegon, il premio 
“Sostenibilità” è stato dato a Giuseppe Scaggiante e a Fale-
ra Bulegato, ed infine Benedetta e Giacomo Niccoló hanno 
vinto il premio “Handmade”. Ringraziamo ancora tutti per 
la partecipazione e le offerte che andranno a sostenere le 
spese della nostra route estiva.  

Il noviziato 

Q ualche giorno fa la nostra scuola materna ha ricevuto 
una telefonata da parte di una persona che dichiarava 

essere un responsabile del Comune di Venezia e chiedeva 
la restituzione di parte di un contributo ricevuto per erro-
re. Le telefonate sono state molto insistenti e perentorie, 
tutte con carattere di estrema urgenza ... non siamo caduti 
nella trappola ed anzi abbiamo prontamente denunciato il 
fatto alle Forze dell'ordine. Bravi voi direte, ma perché ce 
lo raccontate? Chiunque può ricevere una telefonata di un 
finto nipote, figlio o qualsiasi altro soggetto che chiede 
aiuto per uscire da un gravissimo problema che gli è suc-
cesso e chiede il pagamento tempestivo di una somma di 
denaro spesso molto grossa. Oppure chiede di venire a 
prendere i preziosi custoditi in casa per poter far fronte 
all'urgenza. Mai farsi prendere dal panico! il tempo per 
parlare di quanto accaduto con un amico, un vicino di casa 
o un parente c'è! 

E.T. 

• Battesimi     12 
• Prime Comunioni    24 
• Cresime     18 
• Matrimoni   2 
• Funerali    67   


